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ECC.MO SIG. PRESIDENTE
DELLA REPUBBLICA DI EL SALVADOR
MAURICIO FUNES

Pax Christi Italia (movimento cattolico internazionale per la pace) e l’Associazione “Oscar 
Romero” (SICSAL Italia) di Milano, da decenni intrattengono relazioni solidali con i popoli e  
le Chiese dei paesi Centroamericani, in particolare d’El Salvador.

La prima missione di Osservatori dei Diritti umani in El Salvador, realizzata da Pax Christi e 
guidata  dall’allora  presidente  Mons.  Luigi  Bettazzi  nel  giugno  del  1981,  era  stata 
espressamente richiesta, due anni prima, da Mons. Oscar A. Romero. Nel 1986 poi Pax 
Christi Italia decise di avere una presenza permanente in El Salvador e per questo inviò la  
Sig.ra Mariella Tapella, già membro del Consiglio direttivo nazionale, che da allora risiede e 
opera nel paese.     

Da parte sua l’Associazione “Oscar Romero” (SICSAL ITALIA) – che, come indica il nome 
stesso, si sente profondamente legata a El Salvador – in quest’ultimo decennio ha stabilito  
dei  legami  permanenti,  mediante  gemellaggio,  con  alcune  comunità  rurali  e  realizzato 
progetti finalizzati allo sviluppo culturale e sociale dei più giovani, come la Biblioteca “Oscar  
Romero” per bambini e ragazzi in Nueva Concepción. Tutto questo è stato possibile grazie 
anche all’amicizia che ci lega alla comunità salvadoregna migrata nella nostra città, con la 
quale non perdiamo occasione di collaborare.

In tale ambito di cooperazione, le nostre rispettive Associazioni hanno organizzato alcuni 
campi estivi per giovani in El Salvador e diverse delegazioni vi si sono recate per verificare 
lo sviluppo dei suddetti progetti e monitorare la situazione della popolazione.

Come pure hanno partecipato alle elezioni presidenziali del 2004 e del 2009 in qualità di  
Osservatori  internazionali,  grazie  alla  stima  e  all’appoggio  di  alcune  organizzazioni  e 
istituzioni salvadoregne, quali la Procura per la Difesa dei Diritti Umani.

Non possiamo tacere, Signor Presidente, l’emozione per essere stati testimoni della Sua 
elezione, ben conoscendo quanto ciò significasse per le speranze della Sua gente – che 
sentiamo un po’  anche nostra – e soprattutto  quanto tutto  ciò fosse costato negli  ultimi  
trent’anni al popolo salvadoregno. 

Per  tutto  questo,  in  occasione  della  nostra  ultima  visita,  nello  scorso  mese  di  marzo, 
abbiamo voluto  sincerarci  delle  denunce  giunteci  circa  la  gravità  della  situazione  in  cui 
versano  gli  abitanti  dei  Municipi  della  zona  nord  del  Dipartimento  di  San  Miguel;  in 
particolare di quanti risiedono nel territorio di San Antonio del Mosco, duramente colpiti dalla 
realizzazione del progetto Idroelettrico “El Chaparral”, a causa del quale dovranno essere 
allontanate circa 11 mila famiglie.

Per  quanto  non  siamo  certo  nuovi  a  questo  genere  di  situazioni,  siamo  rimasti  
profondamente  addolorati  nel  costatare  la  disperazione  di  quella  gente;  increduli  ed 
esterrefatti nel leggere i rapporti presentati – rispettivamente nei mesi di luglio e agosto 2009 
– dalla Sovrintendenza Generale dell’Elettricità e delle Telecomunicazioni (SIGET), in cui si 
chiedeva l’immediata sospensione e una revisione integrale del  suddetto progetto  per le  
motivazioni che Lei certamente già conosce. 



Ci ha ulteriormente allarmato che la «Presa di posizione del Signor Procuratore per la Difesa  
dei Diritti Umani in relazione al progetto di costruzione della diga idroelettrica “El Chaparral”  
nel dipartimento di San Miguel», pubblicata in data 22 luglio 2009, non abbia ottenuto alcuna 
considerazione dalle parti in causa. Per questo rivolgeremo un ulteriore, apposito, appello  
alla Ditta ASTALDI, nostra connazionale.

Siamo rimasti, infine, costernati nel leggere sul sito web di CEL che lo stesso ente avrebbe 
avviato un processo di negoziazione “in totale armonia con la popolazione” quando invece il 
Procuratore per la Difesa dei Diritti Umani, Lic. Oscar Humberto Luna, dice espressamente:  
«Questa  Procura  sta  seguendo  i  fatti  relazionati  al  progetto  idroelettrico  della  diga  “El  
Chaparral”, nel dipartimento di San Miguel, di fronte al quale le popolazioni particolarmente  
colpite hanno mantenuto un’opposizione totale».

Naturalmente con questa nostra sollecitazione non speriamo di riuscire là dove hanno fallito 
gli organi legalmente proposti.

Ci prefiggiamo più semplicemente, ma schiettamente, di sollecitare tutti – e in particolare Lei 
Signor Presidente, che (senza alcuna retorica) gode della nostra totale stima e fiducia – alla  
massima attenzione nei confronti della situazione locale, in particolare al clima di tensione 
scatenato nella regione dagli interessi in questione. 

In modo del tutto particolare ci prefiggiamo l’incolumità del parroco di San Antonio del Mosco 
– padre Antonio Confessor – e dei suoi più stretti collaboratori, più volte minacciati a causa 
del loro impegno nella difesa dei diritti delle popolazioni locali.  

L’esperienza ci  insegna che in questi  casi  purtroppo non si  tratta  mai  di  semplici  forme 
intimidatorie  e  l’assassinio  di  Dora  Alicia  Recinos  Sorto  (avvenuto  il  26  dicembre  u.s.), 
all’ottavo mese di gravidanza, rea d’essere membro del Comitato Ambientale di Cabañas 
contro lo sfruttamento minerario in quella regione, non è certo di buon auspicio.

Da parte nostra – Pax Christi  Italia e Associazione “Oscar Romero” (SICSAL Italia) – ci 
siamo  impegnati  con  le  comunità  coinvolte  a  vigilare  sulla  loro  incolumità,  pronti  a 
denunciare ogni eventuale sopruso presso le competenti autorità nazionali e internazionali,  
nonché all’opinione pubblica dei nostri rispettivi paesi.

Certi di incontrare la Sua personale sensibilità, più volte da lei espressa nella sincera volontà 
di lasciarsi ispirare dalla parola e dall’esempio di Mons. Romero – che davvero vigilò sui  
diritti  del  popolo  salvadoregno  –  e  la  seria  determinazione  del  Suo  Governo  di  
Cambiamento, Le esprimiamo i nostri più fervidi auguri e la disponibilità a sostenere la sua 
azione di Governo in tutti i modi che ci saranno possibili. 
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